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'ampÌÌamento dcììe strutture portiiaÌi, voluto da
Troiano, comportò la rea!izzazion(? deÌÌÌ imponente

bacino esagonale e to. scavo di un canale (Canale Ro-
mano) che coÌlegava !a cc/. Fossa Traìana (realizzata
però in età cìauciia) ed i! Tevere, il bacino fu scavato
nella tcn'afemia ad est dei preesistente porto di Ctaudio.
Le dimensioni ddhnvaso sano molto vaste: ogni lato
deiìjesag0ìio è lungo circa 358 m, occupando un'area
dì arca 32,25 ha, mentre /7 diametro maysìmo misura

c. 716 m. S! fondo dei bacino, profondo tra i 4 ed 5
metri, era lastricato, presumihilmente per motivi pratici
tegati aììa maiìutemione. LQ sponde erano costruite a
"scarpa", in inodo che i'Ìnclinas.ione ciùile pareti per-
mettesse di attenuare il moto ondoso. Nelle banchine

erano ammorsati grandi blocchi di travertino con un
foro dì c. 45 cm che servivano aiì'attracco deìle navi,
La forma esagonde non ì.rova precedent! tra i porti
antiche tuttavia ì'ìdea di realizzare bacini intorni artifì-
cìali, ad imitazione delie hasc naturaìi, era stata reatiz-
zata Ìrì altre località come Baia, Miseno ma anche a
Cartagine, Non è ancora dei tutto chiaro il motivo che
ha spinto i! progettista de! porto, forse Apolìodoro cìi
Dafiiasco, a reaÌizzare un hacino a pianici esagonaìe.
Okre a motivi puramente estetici, volti all'esaìtazìone cfi
Traiano e dell)!mpero, fot'se ìa ragione può eysere ricerca'
ta nella sccÌta dì una forma aita a svoÌgere sn maniera più
pratica c agevole le nìoltepiici attività che S! effettuavano
no! porto.-to.
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Ricostruzione del porto esagonale nel plastico di italo Gismondi
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Banchina de!l'esagono con bitta di attracco e muro dì recinzione Veduta aerea della Fossa Traiana, dell'Episcopio e del porto esagonale

he ex-tG/iy/on of the port structures ordered
by the Eniperor Trajan led to the creation

of the impressive hexagonal poof cind the digging
of an artificial canal (Canale Romano) to link up
\vith the Fossa Traiana (originalty huf/t un^er
daudìus) and tde River Tiber. The harbour was
dug inland to the East of the existing Port of
Claudius. Its dìmensiany are hreathtaksng: each
side1 of the hexagon /s about 358rn long and the
/nax diameter is roughly 716 m, meaning the
harbour covers some 32.25 hGctares. The hot-

toni of the hasin (4-5 metres deep) was paved,
prohcibly for easy nìaintenancG. The SÌC-ÌGS had
ycarp \va/fs to Ifiswn }\'a\'e movement. Large
blocks of travertine stone \\'ere incorporated in
the whafves, with fwies Qf ahout 45 cm ì'n dia-

meter to allow the ships to moor.
A hGxa^on had never before been used for a
harbour layout, a!though artificial inland basins
imitating natural bays had already been huift
e/se\vhere, such as /'n Baia, Mfycno and even

Carthage. The reason why the port engineer -
perhaps Apollodorus of Damascus - decided to
i/sc a hexagon ì's sttli Dot clear. If \ve ì'ynore thè
purely aesthetic reasons aiined at stressing the
impoftance of Trajan and the Roman Empire,
the actual Gxplanatìon fìiay !ie in thG iieed for a
shape that aff^rdeci the niQSt practical and
eosiGr way to carr\' out the many different port
iictsvitìes.

www.poiiedfoconsorzio.it


